
Settore  risicolo,
Confagricoltura  Piemonte:
“Manteniamo  alta
l’attenzione”
Più volte è stata evidenziata la necessità di dar seguito alle
aspettative dei produttori e l’urgenza di decidere in merito
al ripristino dei dazi, della clausola di salvaguardia e del
principio di reciprocità

“La clausola di salvaguardia, così come impostata, è un errore
e crea gravi problemi alla nostra risicoltura” tuona Giovanni
Chiò, presidente di Confagricoltura Novara – Vco alla luce
delle recenti notizie che riguardano il Sistema di Preferenze
Generali  (Spg),  in  discussione  al  Coreper  (Comitato  di
preparazione dei lavori del Consiglio Ue). Si tratta di uno
dei  primi  interventi  della  presidenza  belga  appena
insediatasi, che fa subito discutere: dal 2019 al 2022, il
riso  godeva  di  questa  protezione  a  salvaguardia  delle
produzioni  europee  e  arginava  l’invasione  di  prodotto
straniero.  Non  esiste  un  rinnovo  automatico  e  il
provvedimento,  scadendo,  è  stato  rimesso  al  vaglio
del Trilogo, in attesa delle elezioni europee. Tuttavia, un
primo passo avanti per reintegrare la validità dell’Art. 29
(attivazione  automatica  di  una  clausola  qualora  le
importazioni da un paese superassero una soglia in termini di
quantità)  è  stato  compiuto  ieri  dal  Parlamento  europeo,
sventando un attacco a tutta la produzione nazionale.

“Nel tempo, si è perso il focus dell’operazione andando a
favorire gli scambi con Paesi extra UE le cui pratiche di
coltivazione sono lontane anni luce da quelle attuate nelle
campagne piemontesi e italiane. È sufficiente pensare allo
sforzo  talvolta  non  remunerativo  che  le  aziende  agricole
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sostengono ogni giorno in termini di investimento tecnologico
e  del  personale,  tutela  dell’ambiente  e  sostenibilità  per
comprendere il motivo delle nostre richieste” precisa Chiò,
giovane risicoltore della provincia di Novara.

L’Italia – ricorda Confagricoltura Piemonte – è il principale
produttore  di  riso  in  Europa  e  la  risicoltura
piemontese continua a esserne leader, con una media produttiva
annuale che si mantiene intorno agli 8 milioni di quintali di
risone, sia della varietà japonica, sia di quella indica.

I  dati  2023  mettono  in  evidenza  una  diminuzione  delle
superfici nazionali (211 mila ettari, con un meno 4% rispetto
allo scorso anno), ma non in Piemonte. Infatti, nella nostra
regione  le  risaie  occupano  quasi  214  mila  ettari  in  cui
operano 4mila aziende agricole, che raccolgono 1,40 milioni di
tonnellate di riso all’anno, pari a circa il 50% dell’intera
produzione UE, con una gamma varietale unica e fra le migliori
del mondo.

 

Sull’argomento, Benedetto Coppo, presidente di Confagricoltura
Vercelli e Biella si è così espresso: “I quantitativi di riso
importato senza tariffe doganali dalla Cambogia sono aumentati
in  modo  esponenziale  (+104  mila  tonnellate  dalla  scorsa
campagna),  con  pesanti  contraccolpi  sugli  operatori
dell’Unione.  È  in  bilico  la  stabilità  del  mercato  e  del
reddito dei risicoltori italiani, già gravemente colpiti dalla
siccità e dal rincaro dei costi di produzione”.

 

Tutte le provincie piemontesi tirano un respiro di sollievo e
il  presidente  di  Confagricoltura  Alessandria,  Paola  Maria
Sacco in sintesi, conclude con un passaggio importante sulla
qualità dei prodotti: “I nostri risicoltori si attengono a
disciplinari e regole molto rigidi, rispondendo a ispezioni in
campo e in azienda serratissime per ottenere prodotti salubri



e rispettosi dell’ambiente. Non si tratta solo di tenuta del
comparto ma della salute del consumatore, pertanto, proseguano
alacremente  i  controlli  nei  confronti  delle  navi  di  riso
asiatico  che  arrivano  in  Italia.  Blocchiamo  e  rispediamo
indietro chi non rispetta i nostri standard sanitari e di
sicurezza”.

Torino  si  prepara  ad
accogliere  i  grandi  fighter
internazionali
Sabato 28 gennaio il Pala Gianni Asti (ex PalaRuffini) di
Torino ospiterà Thai Boxe Mania, l’evento di muay thai e thai
boxe più atteso in Italia, organizzato dalla palestra Thai
Boxe Torino in collaborazione con Michele (Mihai) Oana / DFS,
la  brand  manager  Alessandra  Carmen  Maria  Clerici  il
promoter Alex Negro e il supporto degli Enti di Promozione
Sportiva Endas e Endas kombat.

Questa mattina, lunedì 16 gennaio, in occasione di un incontro
privato  in  Comune  con  l’Assessore  allo  Sport,  Mimmo
Carretta,  gli  organizzatori  hanno  avuto  il  piacere  di
presentare  la  tredicesima  edizione  di  questo  appuntamento
ormai storico per la Città che, anche quest’anno, darà il
benvenuto  ad  alcuni  tra  i  migliori  fighter  al  mondo  e
assegnerà ben cinque cinture internazionali, tra cui un titolo
europeo e due titoli intercontinentali.

“Thai Boxe Mania è un evento importante per la nostra Città,
che coinvolge atleti, comunità e pubblico di tante diverse
nazionalità” ha dichiarato l’Assessore allo Sport del Comune
di Torino, Mimmo Carretta, “Questa manifestazione rappresenta
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per  il  nostro  territorio  la  prova  che  lo  sport  da
combattimento veicola preziosi valori umani come dedizione,
passione e sano spirito agonistico. Un grande in bocca al lupo
al “nostro” campione del mondo Michele Mastromatteo e a tutti
i partecipanti, con l’augurio agli organizzatori per un’ altra
manifestazione di successo”.

Tra gli atleti più attesi dal pubblico, a salire sul ring
nella notte del 28 gennaio, ci sarà anche il campione del
mondo  IKBO  –  92  kg  e  campione  europeo  IKBO,  Michele
Mastromatteo che, mostrando con orgoglio la cintura iridata
all’Assessore Carretta, ha dichiarato “Tornare sul ring di
casa  è  sempre  una  grande  emozione.  Quest’anno,  dopo  la
vittoria mondiale dell’ultima edizione, sono ancora più carico
e pronto a dare il meglio di me di fronte al pubblico torinese
e ai miei sostenitori. Gli allenamenti e i sacrifici sono
sempre molto impegnativi, ma combattere è la mia più grande
passione  e  non  vedo  l’ora  di  salire  sul  ring.  Ringrazio
l’Assessore  per  la  sua  ospitalità  e  le  sue  parole  di
incoraggiamento.”

L’atleta  della  Thai  Boxe  Torino,  tra  pochi  giorni  salirà
proprio sullo stesso ring del suo ultimo successo mondiale per
prendere parte, insieme al torinese Christian Guiderdone, ad
una  inedita  sfida  Italia-Romania,  che  li  impegnati  a
combattere contro gli attesissimi campioni rumeni, tra cui il
fighter Rotaru.

Non mancheranno poi atleti già noti al pubblico di Thai Boxe
Mania, tra i quali spiccano i nomi di Christian Zahe, Ruben
Sciortino, Mike Astarita.

La fight card completa è ancora in aggiornamento, ma i match
già  ufficiali  sono  pubblicati  sul  sito  della
manifestazione  thaiboxemania  .

IL PROGRAMMA

La manifestazione prenderà il via sabato 28 gennaio alle ore

http://www.thaiboxemania.com/


10 e proseguirà fino a domenica 29 gennaio con l’Endas Kombat
Grand  Prix,  il  Campionato  Nazionale  Endas  dedicato  agli
incontri di contatto piano e leggero, K1 e muay thai, per i
fighter e le fighter più giovani. Fiore all’occhiello della
manifestazione sarà ovviamente l’appuntamento serale di sabato
28 gennaio con Thai Boxe Mania, a partire dalle ore 20.

BIGLIETTERIA

I  biglietti  si  possono  acquistare
su thaiboxemania e ticketone e nei suoi circuiti vendita,
nonché presso la Palestra Thai Boxe Torino, di via Pietro
Giuria 30 bis, a Torino e lo store Decathlon di Grugliasco.

Info: thaiboxemania –  info@thaiboxemania.com

PARTERRE VIP: € 90 + € 2 prevendita

PARTERRE:  € 50 +€ 2 prevendita

I-II ANELLO NON NUMERATO: € 30 + € 2 prevendita

Donate  45000  mascherine  al
Ciss  dalla  Freudenberg
Pinerolo Luserna
L’azienda Freudenberg con sedi a Pinerolo e Luserna ha donato
45000  mascherine  al  CISS  (Consorzio  Intercomunale  Servizi
Sociali di Pinerolo) nell’ambito dell’iniziativa di Ripartiamo
Insieme  a  sostegno  dei  servizi   per  anziani  e  disabili
presenti sul territorio del Consorzio. Alla consegna, ieri
pomeriggio (foto allegata), hanno preso parte Monique Jourdan
Direttrice del CISS e Claudio Zoppi Amministratore Delegato
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della  Freudenberg  Sealing  Technologies,  Riccardo  Fenoglio
Responsabile  di  Sistema,  Qualità,  Ambiente  e  Sicurezza  di
Freudenberg Sealing Technologies.

 

Le mascherine verranno suddivise e distribuite nei prossimi
giorni alle numerose strutture per anziani e disabili senza
scopo di lucro di tutto il Pinerolese.

 

 

La donazione si è inserita nella partecipazione all’iniziativa
promossa da “Ripartiamo Insieme” che ha visto la firma di un
protocollo di intesa nel novembre 2020.

 

Ripartiamo  Insieme,  in  questo  periodo  emergenziale,  che
impatta  in  modo  estremamente  grave  sulle  strutture  per
anziani, minori e disabili, ha infatti unito le forze, grazie
al forte conglomerato di soggetti che rappresenta, per dare
supporto  e  sostegno  fattivo  e  concreto  a  queste  realtà
pinerolesi, creando le condizioni affinché possano lavorare
con  minori  difficoltà  e  maggiore  forza,  continuando  a
garantire  servizi  e  occupazione.

Le Strutture per anziani, e disabili gestite da Enti Senza
Scopo di Lucro rappresentano una importante realtà sociale e
imprenditoriale del territorio offrendo servizi alle famiglie
e  alle  fasce  deboli  e  garantendo  un  importante  bacino
occupazionale,  arrivando  ad  essere  una  delle  principali
“aziende” del territorio.

Per questa ragione sono state attivate varie iniziative, tra
le quali ricordiamo, oltre a quella odierna, l’applicazione di
condizioni economiche di particolare favore alle Strutture per
anziani e disabili senza scopo di lucro sulle forniture di



luce e gas da parte di Acea Energie Nuove.

 

 

 

 

 

Voucher  libri,  lo  ottengono
ma non lo usano
Su  9.077  nuclei  familiari  che  nel  2016/2017  hanno  ottenuto  il
“voucher” regionale per libri di testo, piano offerta formativa (Pof)
e trasporti, 1.154 – ovvero il 12,7% – non ne hanno mai fatto uso:
l’importo medio assegnato e non speso è stato di 746 euro. Ci sono
inoltre 462 famiglie (pari al 5%), che hanno speso parzialmente il
buono, in media 583 euro con un importo residuo inutilizzato di 259
euro.

Per cui su 7.320.606 euro stanziati per l’annualità 2016/17, quasi un
milione, precisamente 993.945 euro, non è stato speso (13,5% della
cifra).

Discorso simile vale per la borsa “IoStudio” erogata dallo stato per
gli  studenti  delle  scuole  di  II  grado:  l’11,8%  non  riscuote  il
bonifico.

È quanto emerge da uno studio dell’Istituto di Ricerche Economico
Sociali del Piemonte (Ires), presentato lunedì 9 dicembre al Comitato
per la qualità della normazione del Consiglio regionale (presieduto
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da Alberto Avetta, in sostituzione di Paolo Bongioanni).

Lo studio fa parte di una serie di indagini conoscitive che ogni anno
l’Assemblea  può  richiedere  all’istituto  su  materie  di  interesse
regionale.

Per quanto riguarda il voucher regionale, chi ha condizioni economiche
relativamente migliori ha più propensione a non spendere la cifra. Se
il 12,7% del totale dei richiedenti non lo ha mai utilizzato, questa
percentuale sale al 15% tra quanti hanno un Isee compreso tra 7.500
euro e 11.979 euro e al 17% tra chi, in questa fascia Isee, ha un
figlio unico.

Su un totale di 6,3 milioni di euro spesi sui voucher, il 51% è stato
utilizzato  per  acquisti  nel  settore  dell’elettronica  (PC,  tablet,
lettori e-book, software), mentre circa 2/5 nei supermercati e nelle
cartolibrerie.

Un dato che si spiega con l’importo medio nettamente più alto per
spese di questo tipo. Nota dolente i trasporti dove, in media, sono
stati spesi 148 euro.

In totale il voucher era spendibile in 140 esercizi, il 46% nella
provincia  di  Torino  e  circa  un  quarto  nella  provincia  di  Cuneo.
Decisamente più limitata la possibilità di usufruirne nelle altre
province piemontesi.

Un dato che si sposa con l’esiguo numero di società di trasporti
convenzionate: solo 7 delle 140 convenzioni sono attive con aziende di
trasporti, 89 con Comuni e le restanti 44 con esercizi commerciali
abilitati  a  rilasciare  titoli  di  viaggio  (edicole,  tabaccherie,
cartolibrerie).

Per questo l’istituto di ricerche ha sottolineato l’importanza di un
impegno da parte della Regione nei confronti delle aziende.

All’incontro  erano  presenti  i  consiglieri  Angelo
Dago  (Lega),  Alessandra  Biletta  (Forza  Italia)  e  Giorgio
Bertola (M5S). Da tutte le forze politiche è stata fatta richiesta di



un ulteriore approfondimento in materia nell’anno 2020.

Asparagi  e  tinca  gobba
dorata. Prodotti d’eccellenza
delle Terre del Pianalto di
Poirino
Nonostante la variabilità del meteo e la difficoltà a seguire
l’andamento stagionale, la natura segue il suo corso e … siamo
in  primavera.  Come  da  tradizione  ormai,  Confagricoltura
Torino, ha organizzato una cena dedicata alla stagione che,
dopo  l’inverno,  vede  risvegliarsi  il  mondo  vegetale  e  la
tavola  arricchirsi  dei  sapori,  profumi  e  colori  di  mille
piante  che  diventano  tripudio  di  ricette  e  sanciscono  il
matrimonio tra l’uomo e i prodotti della terra. Una tavolozza
visiva e gustosa che segna la fine del grigiore e del freddo,
in cui trionfano verdure e frutti che nascono negli orti.

L’asparago è il re incontrastato di questo periodo dell’anno e
trova terra d’elezione in Piemonte con circa 240 ha di cui più
di 90 in provincia di Torino. Quello di Santena e delle Terre
del  Pianalto  di  Poirino  è  stato  riconosciuto  dal  1999
quale PAT (Prodotto Agroalimentare Tradizionale), storicamente
legato a Camillo Benso, conte di Cavour che lo definì senza
riserve la “sorgente della prosperità di Santena“.

Le  cultivar  sono  riconducibili  agli  ecotipi  Marte,  Eros,
Gijmlin ottenuti da ricerche e studi effettuati in Italia e in
Europa  e  a  un  ecotipo  locale  chiamato  asparago
santenese  legato  a  una  selezione  di  Précoce
d’Argenteuil  ottenuta  negli  anni  ’50  -’60  sul  territorio
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interessato.

L’asparago di Santena e delle Terre del Pianalto è verde con
sfumature violacee; i turioni hanno l’apice appuntito grazie
al terreno ricco, alla maturazione fuori serra e all’utilizzo
di concimi organici. Il sapore è dolce e delicato. Ha una
lunghezza media di 22 cm e la parte colorata comprende circa
il 65% della lunghezza totale.

Non  solo  orticole,  il  Pianalto  è  anche  la  culla  di  un
particolare tipo di allevamento ittico, quello della tinca e
nello  specifico  della  tinca  gobba  dorata  del  Pianalto  di
Poirino che dal 2008 ha ottenuto la Denominazione di Origine
Protetta.  Il  disciplinare  di  produzione  circoscrive
minuziosamente il territorio del Pianalto e, come tutti I
disciplinari  approvati  dall’Unione  Europea,  dal  Ministero
delle Politiche Agricole e dalla Regione Piemonte, definisce
nei particolari le regole di allevamento.

La  tinca  gobba  dorata  è  una  variante  della  tinca  comune,
presenta una livrea dalla colorazione prevalentemente giallo-
rossiccia  dovuta  alle  terre  rosse,  caratteristiche
del  Pianalto  di  Poirino,  costituito  da  argille  rosse
pleistoceniche.  Un’altra  caratteristica  del  pesce
del Pianalto è la presenza di una gibbosità all’altezza delle
prime vertebre cervicali. La tinca gobba dorata del Pianalto
di  Poirino  è  apprezzata  per  le  carni  magre,  leggere  e
compatte, proteiche e con poche spine. Inoltre, contrariamente
a quanto avviene in altre zone, anche del Piemonte, in questa
zona si usa pescare pesci piccoli, tra i 70 e i 120 grammi.

Abitudine che deriva da quando per sfoltire le acque, alla
prima pescata, a maggio, si pescavano anche le piccole tinche
che a 10 – 11 mesi misuravano 12 – 15 cm.

Peraltro, da un punto di vista culinario si adattano meglio
all’assorbimento dei vini e dell’aceto usati per i carpioni
che sono uno dei modi più adatti per consumarle.



Asparago e tinca gobba dorata del Pianalto di Poirino Dop,
partner di eccezione di una cena preparata dallo chef Lorenzo
Bechis, titolare della Rosa Bianca di Chieri e che, lunedì 13
maggio, ha riunito autorità e comunicatori per celebrare un
abbinamento enogastronomico all’insegna della primavera e del
territorio del Pianalto di Poirino. I due protagonisti della
serata, presenti in quasi tutti i piatti, hanno deliziato i
convenuti che hanno gustato le tinche fritte in aperitivo
insieme alle foglie di salvia e ai fiori di zucca e nel ragù
che era eccelso condimento dei plin ripieni di asparagi. I
verdi turioni si ritrovavano anche nell’insalata di baccalà,
soncino e pomodori e, come portata principale, spadellati in
cocottina con fonduta e uovo in camicia. Gabriele Piovano,
agricoltore  di  Trofarello,  specializzato  in  orticoltura  e
frutticoltura, aveva fornito la materia prima di cui alcuni
mazzi erano posti in bella mostra nella sala ristorante.

Un menu d’autore che terminava con le delizie dello chef. La
proposta  dei  vini  strizzava  ancora  l’occhio  all’appena
concluso anno del vitigno Erbaluce per la Regione Piemonte e
abbinava al percorso gastronomico le tre tipologie di Erbaluce
di Caluso Docg della Cantina La Masera.

Maria  Luisa  Cerale,  direttore  di  Confagricoltura
Torino  e  Alessandro  Felis,  direttore  della  comunicazione,
erano i padroni di casa incontrastati.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Torino,  Tommaso  Visca,
ringraziando  i  partecipanti  al  convivio,  ha  sottolineato
quanto  “l’agricoltura  piemontese,  torinese  nello  specifico,
sia  diversificata  e  offra  eccellenze  in  ogni  periodo
dell’anno.  Pesce  d’acqua  dolce  e  ortaggi  sono  da  sempre
presenti  nella  cucina  subalpina  e,  insieme  alla  carne
Piemontese,  ai  cereali  e  a  molti  altri  ortaggi  e  frutti,
concorrono a una tavolozza gastronomica che ci proietta a
vette  qualitative  difficili  da  uguagliare.  Il  tutto  con
garanzie  di  genuinità,  di  controlli  dal  produttore  al
consumatore  che  è  difficile  riscontrare  altrove.  Dobbiamo



essere fieri del made in Italy, in Piemonte, nel Torinese.”

DATI COLTIVAZIONE ASPARAGO – PIEMONTE 2023

(fonte Regione Piemonte)

Il Pil del Piemonte nel III
trimestre  2020  recupera  8
miliardi
Il Pil del Piemonte nel III trimestre del 2020 recupera 8
miliardi,  ma  il  livello  dell’attività  economica  è  ancora
inferiore del 5,5% al livello del 2020 (stesso trimestre);
anche la variazione tendenziale recupera rispetto al -13,6%
del  II  trimestre  2020.  Guardando  ai  livelli,  il  Pil
annualizzato  passa  da  una  perdita  di  -18  miliardi  a  una
perdita  di  -10  in  corso  d’anno,  avendo  recuperato  nel
trimestre  estivo,  post  lockdown,  8  miliardi  di  perdita
annualizzata.

Il Pil del Piemonte, come quello nazionale, è rimbalzato nel
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III  trimestre  del  2020,  dopo  il  rilascio  delle  misure  di
contenimento del lockdown. Il livello del Pil annualizzato è
cresciuto  nel  trimestre  del  +7,4%,  mentre  la  variazione
rispetto III trimestre del 2020 è ancora negativa (-5,5%),
approssimativamente in linea con quella nazionale (-4,7%).

Il  Presidente  di  Unioncamere  Piemonte,  Gian  Paolo  Coscia,
commenta: “Dobbiamo lavorare molto come istituzioni locali e
nazionali per recuperare tutto quello che il Covid-19 ci ha
portato via. Circa il 40% del Pil è speso o trasferito proprio
dalle pubbliche amministrazioni: quando una percentuale è così
rilevante, i policy maker hanno una responsabilità rafforzata
per  l’efficienza  delle  imprese  e  di  conseguenza  per  il
benessere dei cittadini. I nostri sforzi devono continuare a
concentrarsi sul sostegno dei settori più colpiti da questa
pandemia.  Solo  stando  a  fianco  alle  imprese  piemontesi,
potremo evitare contraccolpi all’occupazione e allo sviluppo
della nostra regione”.

Il calcolo è stato eseguito dal Comitato Torino Finanza presso
la Camera di commercio di Torino, che si è dotato di un
apposito  modello  di  Nowcasting.  Il  modello,  piuttosto  che
computare il valore aggiunto dei settori, che viene registrato
con ritardo, inferisce il livello dell’attività economica da
indicatori  reali  e  del  mondo  online.  Tra  i  principali
indicatori reali vi sono il traffico autostradale dei veicoli
pesanti,  i  consumi  di  energia  elettrica  (a  confronto  con
quelli nazionali), nonché le esportazioni del Piemonte. Agli
indicatori reali si aggiungono gli andamenti delle ricerche
online  di  53  parole  chiave  precursori  dell’andamento
dell’economia piemontese e dei suoi consumi, come le ricerche
dei  suoi  marchi  principali,  dei  centri  commerciali  dove
normalmente si fa lo shopping, nonché dei siti culturali e
delle principali mete turistiche.

Variabili reali e variabili immateriali, che provengono dai
trends  delle  ricerche  sulla  rete,  sono  aggregati  con
l’econometria  e  il  modello  così  ottenuto  è  validato  e



calibrato sui dati del passato, dal 2006 al 2017. Dal 2018 in
avanti il modello produce le sue proprie stime di nowcast del
PIL (figura 1).

Afferma Vladimiro Rambaldi, Presidente di Torino Finanza: “Il
Piemonte si è dotato di uno strumento statistico innovativo in
grado di stimare il Pil pressoché in tempo reale. Il modello
elimina pertanto l’incertezza sullo stato della congiuntura,
che ha conseguenze su spese, consumi e investimenti. In questo
frangente economico abbiamo misurato il rimbalzo del sistema
piemontese  nel  III  trimestre,  fondamentale  per  la  tenuta
dell’anno 2020, che vale 8 miliardi di Pil recuperato dei 18
persi dall’inizio dell’anno”.

Aggiunge Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio
di  Torino,  ove  ha  la  sede  il  Comitato  Torino  Finanza:
“L’informazione  tempestiva  sulla  congiuntura  viene  utile
quando i movimenti sono molto forti. Ci è di conforto che il
rimbalzo piemontese abbia ritrovato 8 miliardi di Pil, che
avremmo potuto perdere entro la fine dell’anno. Purtroppo, una
variazione negativa di circa 10 miliardi è acquisita e il
rallentamento delle attività nel IV trimestre non permette di
essere ottimisti. Per il momento, la variazione negativa del
Pil acquisita nell’anno è del 7,4% (contro una media nazionale
dell’8,2%). Puntiamo almeno a non chiudere l’anno con una
variazione a due cifre. Il rimbalzo a V dell’estate ci fa ben
sperare per quando la crisi sanitaria sarà risolta”.

Facendo  parlare  il  modello,  l’ultimo  anno  di  crescita
dell’economia piemontese è stato il 2018, mentre le cose hanno
incominciato a peggiorare per il Piemonte durante il 2019
(figura 1), che è stato un anno di recessione (-0,9% in media
annua).

Il  Pil  del  Piemonte  è  così  entrato  nel  2020  con  un
trascinamento  negativo,  sul  quale  hanno  poi  pesato  i  due
trimestri del lockdown, con tassi di variazioni tendenziali
(ossia sullo stesso trimestre dell’anno precedente) pari a



-4,9% e -13,6%.

Il  tasso  tendenziale  di  variazione  del  terzo  trimestre
dell’anno è stato migliore del secondo, grazie alla revoca
delle misure di lockdown del II trimestre (32 giorni nel II
trimestre  e  21  nel  I  trimestre).  La  variazione  negativa
(-5,5%) era comunque ampiamente attesa, perché nel trimestre
estivo  è  comunque  mancato  il  turismo  internazionale  e  il
livello delle esportazioni si è confermato al di sotto di
quello del 2019, per la generalizzata crisi nei mercati di
sbocco.

Anche gli investimenti sono frenati dal clima di fiducia e
dalla  cautela  delle  imprese.  I  dati  sul  PIL  del  Piemonte
(-5,5%)  sono  allineati  o  lievemente  inferiori  di  quelli
nazionali  (-4,7%),  della  Francia  (-4,3%),  mentre  sono
decisamente migliori di quelli della Spagna (-8,7%). Anche la
Germania (-4,2%), ha concluso il II trimestre con un “segno
meno”, nonostante la manovra fiscale espansiva più ampia di
tutti i Paesi europei.

Entro  il  10  febbraio  del  2021  rilasceremo  il  Pil  del  IV
trimestre e il collegato consuntivo annuale, che permetterà di
valutare la dinamica dell’economia, dopo la seconda ondata che
verosimilmente frenerà il rimbalzo estivo.

Mondo  automotive  ha  bisogno
di  trasformarsi.  Marco  Gay
interviene all’evento @VTM
Il  mercato  dell’automotive  ha  bisogno  di  trasformarsi.
Customer centricity, digitalizzazione dei processi produttivi,
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il passaggio da trasporto a mobilità, fino ad arrivare al
modello MaaS (Mobility as a Service), la necessità di nuove
strutture  e  infrastrutture:  sono  tutte  opportunità  che  il
mondo automotive oggi deve poter rendere concrete.

Serve un approccio comune, un piano che unisca il mondo della
produzione al sostegno alla visione strategica del pubblico,
che  deve  saper  indirizzare  i  prossimi  investimenti  su  un
settore così decisivo per il nostro Paese. Il Piemonte – che
nel  comparto  esprime  19  miliardi  di  fatturato,  con  oltre
60.000 addetti – e l’Italia intera sono in grado di sostenere
questo cambiamento.

Questi i temi al centro dell’intervento del Presidente di
Confindustria  Piemonte  Marco  Gay  in  apertura  della  tavola
rotonda “The future of the Automotive sector: opportunities
and risks. Vehicle manufacturers’ view” nell’ambito di @VTM –
A New Scenario as a Driving Force, evento di  avvicinamento
all’edizione 2021 della business convention VTM (Vehicle and
Transportation Technology Innovation Meetings).

Il Recovery Plan attualmente al vaglio del governo – conclude
Gay –  deve contenere una larga parte di intenzione verso
questo mondo che è centrale per lo sviluppo economico perché
parte dalla manifattura. Siamo pronti ad accogliere e vincere
questa sfida perché ne abbiamo tutte le caratteristiche.

 
 
 

Find  Your  Future:  l’evento
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che connette l’esperienza al
Tuo futuro
Per molti anni si è stati abituati a pensare al futuro con un
determinato modello predefinito: conseguire un diploma o una
laurea, andare a lavorare in un ufficio, sposarsi, avere dei
figli.

Purtroppo (o per fortuna) al giorno d’oggi, il “modello” di
cui sopra è stato ampiamente superato. Questo comporta la
capacità dei ragazzi di affrontare nuove sfide, mettersi alla
prova in situazioni differenti e in tempi limitati.

Compresa  la  dinamicità  del  “nuovo  mondo”,  tocca
necessariamente fare un passo indietro. Ci si deve domandare
infatti, su cosa ci si voglia specializzare e quali sono le
competenze che si devono acquisire.

Purtroppo, durante il periodo scolastico, non è semplice far
emergere  le  proprie  passioni  e,  soprattutto,  indirizzarle
verso un settore specifico.
Ed è proprio in questo momento di incertezza che entra in
gioco Find Your Future.
Il nome è esplicativo, rappresenta la mission che i ragazzi di
FYF intendono perseguire.
Il team nasce con l’obiettivo di dare una possibilità concreta
ai ragazzi delle scuole superiori (specialmente coloro che
frequentano  l’ultimo  anno)  di  comprendere  diverse  realtà
imprenditoriali  e  fornire  lo  stimolo  necessario  alla
finalizzazione  delle  proprie  idee.
Per questo grazie al supporto di FabLab Cuneo, Confartigianato
Cuneo e al contributo di Fondazione CRC e Banca di Caraglio si
è deciso, di organizzare un evento che consenta al pubblico di
chiarirsi le opinioni su vari ambiti.

Tre i macro settori su cui verterà la giornata: Imprenditoria
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Digitale – Percorsi Professionali – Attitudini Sportive.
Per  ognuno  di  essi  verranno  intervistati  due  ospiti  che
spiegheranno il percorso che hanno affrontato, dalla scommessa
personale  fino  al  successo  in  campo  nazionale  e/o
internazionale.
Inoltre,  tra  una  conferenza  e  l’altra,  ci  sarà  anche
l’occasione per ascoltare diverse band locali, offrendo così
un accompagnamento musicale per tutta la giornata.

Quindi, se sei curioso di scoprire il Tuo futuro, non mancare
il  23  luglio  2021  dalle  ore  10.00  alle  18.00  in  Piazza
Virginio a Cuneo!

Imprese  e  sindacati
sostengono  le  popolazioni
colpite dall’alluvione
L’Unione  Industriale  di  Torino  e  le  Segreterie  sindacali
torinesi di CGIL CISL UIL hanno devoluto 35.000 euro alla
fondazione  Specchio  dei  Tempi  –  La  Stampa  di  Torino  per
sostenere le popolazioni vittime dell’alluvione che ha colpito
diversi territori della nostra Regione nello scorso mese di
ottobre. 

Questa donazione incarna lo spirito originario dell’Organismo
Paritetico Provinciale, nato proprio nel 1994 per rispondere
alla  tragica  calamità  naturale  che  aveva  investito  il
Piemonte,  attraverso  il  reperimento  congiunto  di  fondi
destinati al sostegno economico delle zone colpite.

Una vocazione che nel tempo si è ampliata: nel mese di marzo,
infatti,  le  Associazioni  hanno  devoluto  un  contributo  di
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60.000 euro agli Ospedali del

CNA Piemonte: “Non venga più
messa  in  discussione  la
microimpresa”.
La microimpresa fa sentire la sua voce: forte e chiara a tutto
l’arco  costituzionale.  CNA  Piemonte,  attraverso  il  suo
segretario regionale Delio Zanzottera e davanti a numerosi
candidati  alle  prossime  elezioni  politiche  ha  deciso  di
richiamare  la  politica  ai  suoi  doveri  e  a  illustrato  la
piattaforma  per  la  micro  e  piccola  imprese,  al  fine  di
sottoscrivere un nuovo patto sociale per lo sviluppo. Lunedì
19 settembre al Collegio degli Artigianelli, Salotto delle
Idee, CNA Piemonte ha ospitato un incontro con: Luca Carabetta
del Movimento 5 Stelle, Marzia Casolati della Lega Salvini
Premier,  Marco  Cavaletto  di  +Europa,  Matteo  Doria  di  Noi
Moderati, Mauro Laus del Partito Democratico, Lucio Malan di
Fratelli  d’Italia,  Enrico  Manfredi  di  Sinistra  Italiana  e
Verdi, Claudia Porchietto di Forza Italia e l’onorevole Marco
Scibona di Unione Popolare.

“CNA Piemonte raggruppa 40 mila imprese artigiane e della
piccola e media impresa ed è sempre stata a tutti i livelli
un’associazione  fortemente  propositiva  –  ha  affermato  il
segretario Zanzottera -. E oggi ci troviamo davanti ad un vero
e proprio dramma. Dopo la catastrofe del Covid, la folle corsa
degli aumenti dei costi delle materie prime, la difficoltà a
coprire il fabbisogno occupazionale ed il relativo fabbisogno
formativo, oggi l’aumento dei costi energetici, già peraltro
da  noi  segnalati  e  sottoposti  alla  politica  prima
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dell’innescarsi del conflitto bellico, sta causando un vero e
proprio  shock.  Le  bollette  hanno  raggiunto  livelli
insostenibili che stanno letteralmente uccidendo le imprese.

Una ricerca interna attesta come nei primi 8 mesi del 2022 i
costi  energetici  delle  nostre  imprese  sono  in  molti  casi
triplicati  rispetto  al  medesimo  periodo  del  2021.  Per  le
energivore oggi il costo rappresenta oltre il 40% dei costi
aziendali  complessivi;  per  le  imprese  manifatturiere  e  di
servizio questo costo è arrivato a rappresentare tra il 5% e
il 15% del costo aziendale complessivo (il doppio rispetto al
2021). Non è più procrastinabile la messa a terra di una serie
di misure volte a sostenere imprese e cittadini”. Fatta questa
premessa, il segretario Zanzottera ha espresso le soluzioni
targate CNA.

Il  nuovo  Patto  deve  contemplare  inoltre  politiche
orientate  a  ridurre  il  divario  generazionale  e  di
genere.

Le proposte che CNA avanza partono dall’assunto che il
tessuto  imprenditoriale  piemontese  e  italiano  e  che
caratterizza il Made in Italy in Italia e nel mondo è
composto  per  il  99,3%  da  micro  e  piccole  imprese  e
questo tessuto va riconosciuto e valorizzato pienamente.

CNA chiede prima di tutto un fisco più leggero, semplice
e orientato allo sviluppo e l’introduzione di una forma
di  tassazione  premiale  sui  redditi  eccedenti
introducendo  il  principio  di  “chi  più  dichiara  meno
paga”. Tale premialità sarebbe un sano incentivo volto a
stimolare  il  contribuente  ad  incrementare  la
produttività.

CNA ha chiesto inoltre, quale strumento straordinario
per  far  fronte  alle  difficoltà  contingenti  la
rateizzazione di tutti i debiti fiscali e contributivi
con la dilazione di pagamento.



CNA ha avanzato e rinnova la richiesta di introdurre
incentivi fiscali con un credito d’imposta al 50% per
l’installazione  o  per  il  rinnovo  di  pannelli
fotovoltaici  sui  tetti  dei  capannoni  e  stabilimenti
produttivi ai fini della produzione di energia destinata
all’autoconsumo.

Al fine di incentivare il ricorso alla contrattazione
collettiva  la  Cna  chiede  che  gli  aumenti  salariali
fissati  dai  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro
siano oggetto di decontribuzione in questo modo accresce
il  potere  d’acquisto  dei  lavoratori  e  si  riduce
progressivamente  il  divario  tra  costo  del  lavoro  e
salario netto. Il cosiddetto Cuneo Fiscale.

Il  segretario  Zanzottera  ha  poi  concluso  il  dibattito
richiamodo le forze politiche a porre attenzione a quella che
sarà la vera transizione. “Le risorse ci sono ed il PNRR ne
mette a disposizione tante, ma la transizione è prima di tutto
una questione culturale e quindi è fondamentale lavorare sulla
formazione. I giovani, i nostri figli nel prossimo futuro
faranno lavori ad oggi sconosciuti è fondamentale perché le
micro imprese possano affrontare la transizione accelerate i
processi di inclusione e lavorare sulle nuove generazioni”, ha
concluso.

Dalla platea sono arrivate le soluzioni proposte nei programmi
e  che  riguardano  le  ricette  economiche.  La  transizione
ecologica come leva di sviluppo è stato ed è uno dei punti
nodali  del  programma  del  Movimento  5  Stelle,  mentre  il
centrodestra  ha  ribadito  una  delle  sue  ricette  più
consolidate:  la  flat  tax  fino  a  100  mila  euro.  Il
centrosinistra  ha  ricordato  quali  iniziative  si  possono
adottare  per  l’internazionalizzazione  e  il  passaggio
generazionale, anche agendo sul tema degli orari di lavoro.



Infine,  per  Unione  Popolare  anche  un  piano  di  interventi
pubblici di lavori e la leva dell’incentivo ambientale sono
strade  percorribili  anche  per  il  rilancio  della  micro  e
piccola impresa.

Vista la vastità della platea e dei relatori, il dibattito si
è concentrato su visioni strategiche, partendo da problemi
contingenti. Soprattutto si è cercato di tradurre lungo tutta
la filiera le soluzioni a problemi che adesso attanagliano
molti settori, ma le cui soluzioni sono per necessità, molto
complesse.  Si  è  parlato  di  come  calmierare  il  costo
dell’energia, appunto, con autoproduzione e tetto del costo
del gas, ma anche come intervenire nell’agroalimentare dove le
materie  prime  stanno  vivendo  fluttuazioni  di  prezzo
insostenibili.  E  poi  nella  grande  rivoluzione  della
transizione ecologica occorre pensare che la nuova mobilità
elettrica,  l’eventuale  dismissione  del  motore  endotermico
avranno ricadute pesanti su tutto il mondo dell’indotto.


